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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  101 DEL 15 NOVEMBRE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Esame PDCR N. 216 “Politica di coesione regionale 2007/2013. Proposta della Giunta Regionale al Consiglio di approvazione del ‘Documento unitario di programmazione indirizzi alla Giunta regionale per la programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e regionali’

L’ Assessore alla programmazione presenta una modifica emendativa al documento allegato alla deliberazione.

Tale documento è propedeutico sia alla redazione dei Programmi Operativi Regionali (FESR e FSE) sia all’ utilizzo del Fondo Aree sotto-utilizzate (FAS).

Egli si sofferma in particolare sugli obiettivi generali (massimo livello di utilizzazione di tutti gli strumenti finanziari disponibili, integrazione tra fondi ordinari e fondi aggiuntivi in riferimento a comuni obiettivi di competitività, dimensione territoriale quale riferimento per una politica integrata) che sono contenuti nel documento di Programmazione Strategico-Operativo (Allegato 1), e sul metodo di lavoro che si intende adottare.

Decisiva sarà l’ individuazione di 4 aree di priorità di intervento:

1. Innovazione e transizione produttiva (promozione della ricerca e dell’ innovazione tecnologica, creazione di reti di collaborazione anche internazionali, sostegno a progetti di innovazione delle PMI, fonti energetiche rinnovabili, sviluppo filiere produttive locali, sviluppo reti di comunicazione, internazionalizzazione degli investimenti, promozione della formazione d’ eccellenza);

2. Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili (adozione e promozione di fonti di energia rinnovabili finalizzate al risparmio energetico e all’ ambiente, gestione del ciclo dell’ acqua, prevenzione dei rischi e difesa del suolo, conservazione del patrimonio naturale);

3. Riqualificazione territoriale (progetti di trasformazione urbana, infrastrutture, recupero ambientale, coesione sociale e qualità della vita, mobilità sostenibile, miglioramento accessibilità aeroportuale ferroviaria stradale, valorizzazione del patrimonio architettonico, diversificazione economica aree rurali);

4. Valorizzazione delle risorse umane (formazione per soggetti adulti, contenimento dell’ abbandono scolastico dei giovani, lotta alle discriminazioni sul posto di lavoro, aumento dell’ occupazione femminile, inserimento lavorativo immigrati)

L’ Assessore sottolinea che tale documento intende dare trasparenza all’azione di governo regionale e  dar luogo ad un nuovo modello di governance, che fa riferimento al modello UE e che impone la concertazione tra i diversi livelli istituzionali.

Conclude il suo intervento sottolineando l’ importanza che avrà il coordinamento tra questo documento e il  DPEFR per dare la giusta coerenza tra progetti e scenari di riferimento. 

I Commissari di Opposizione concordano sull’importanza del provvedimento che vincolerà gli interventi di innovazione delle politiche regionali nel periodo 2007-2013. Chiedono tempo per poter approfondire meglio le tematiche in esso contenute.

Un Commissario di Minoranza suggerisce di compiere una valutazione ex-post dell’ impatto economico delle singole leggi regionali al fine di verificarne l’ efficacia.

L’ Assessore concorda pienamente sull’importanza di tale analisi e precisa che la Regione Toscana attraverso il proprio Documento di programmazione economica finanziaria regionale compie una valutazione economica di questo tenore.

Il Presidente della Commissione per venire incontro all’esigenza espressa dai commissari di minoranza propone il rinvio del provvedimento alla seduta di mercoledì 22 novembre 2006.

Esame PDCR N. 211 “Bilancio annuale di previsione del consiglio regionale per l’ anno 2007. Determinazione del fabbisogno finanziario del Consiglio regionale per lo stesso periodo, ai sensi degli artt. 42 e 43 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7”

Presentato dall’ Ufficio di Presidenza

Alcuni Commissari di Minoranza chiedono che i singoli componenti dell’Ufficio di Presidenza relazionino sulle deleghe di propria competenza.

Sono stati richiesti ulteriori dati disaggregati sui contributi regionali concessi a Comitati,  Associazioni, ecc.

L’esame del provvedimento viene rinviato alla riunione di mercoledì 29 novembre 2006.

Esame PDL N. 353 “Disposizioni in materia di aggregazione di Gruppi consiliari. Integrazione all’ art. 3 della l.r. 10 novembre 1972 n. 12 s.m.i. ‘Funzionamento dei Gruppi consiliari e all’ articolo 1 della l.r. 8 giugno 1981 n. 20 e s.m.i. Assegnazione di personale ai Gruppi consiliari”.

Presentato dai Consiglieri regionali: Lupi, Muliere, Moriconi, Lepri, Robotti, Manolino, Giovine, Nicotra, Scanderebech.

Il provvedimento viene rinviato alla prossima seduta di I Commissione, prevista per il 22 novembre 2006.

La seduta si chiude.
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